
Milioni di partite Iva, troppi evasori
Parla il colonnello Vecchio-
ne della Guardia di Finan-
za: con Visco-Bersani buo-
ni strumenti di intervento

●  ●

INCONTRI

E Bersani arriva a Corviale
a bordo del taxi «Latina 60»

EVASIONE A prendere alla lettera le dichia-

razioni dei redditi presentate nel 2005, l’Italia

sembra essere un Paese alla fame, dove solo

il 5% della popolazione supera i 40mila euro

di entrate annue. In-

vece prosperano i

mercati di auto sporti-

ve, barche, beni di

lusso e case per le vacanze. La fo-
tografia è quella di un Paese dal-
l’evasione fiscale sistematica,
chesecondostimerecenti siaggi-
ra tra i 200 e i 300 miliardi di eu-
ro all’anno.
Colonello Gennaro
Vecchione, comandante del
Nucleo speciale delle Entrate
della Guardia di Finanza,
perchè la lotta all’evasione
fiscale è così difficile in
Italia?
«Perchè ci troviamo di fronte a
milionidi partite Iva.Da un lato,
questoevidenzia la strutturapol-
verizzata di alcuni comparti eco-
nomici, che spesso cercano di re-
cuperare con l’evasione ineffi-
cienze aziendali e situazioni red-
dituali poco brillanti. Dall’altro
lato, il redditodeisoggetti Ivavie-
ne accertato in modo catastale
sullabasedegli studidi settore: se
una parte di essi fornisce dati
non veritieri, sottraendo costi o
dati sui dipendenti, viene altera-
ta la media nazionale della cate-
goria».
Rendendone indispensabile
la revisione.
«Non a caso in questi giorni il
Parlamento sta approvando la
legge finanziaria per il 2007, do-
vesiprevedelarevisionesistema-
tica almeno triennale degli studi
di settore e l’obbligo di sottopor-
re a controllo quei contribuenti
che si discostano dai parametri».
La manovra prevede un
recupero per l’erario di circa
8 miliardi di euro, per effetto
dei provvedimenti anti
evasione adottati dal
governo. Quale sarà la loro
efficacia? Aiuteranno il lavoro

della Guardia di Finanza?
«Ben vengano le misure adotta-
te, che sicuramente avranno un
impatto positivo. In punto di di-
ritto, le norme per operare ci so-
no.È preoccupante, ad esempio,
il fenomeno delle frodi carosello
dell’Iva: commercianti di auto-
mobili, computer o telefonini
creano società fittizie per acqui-
stare merce senza Iva dai Paesi
dell’Unione europea, queste so-
cietà spariscono in breve tempo
senzaversare l’Ivaal fiscoe icom-
mercianti possono vendere la
merceaprezzimoltopiùcompe-
titivi dei concorrenti. Unproble-
ma comunitario, che danneggia
i bilanci nazionali per centinaia
di milioni di euro e per il quale
sono stati introdotti correttivi
con la Visco-Bersani di que-
st’estate».

Quali sono le altre emergenze
che la Guardia di Finanza si
trova ad affrontare?
«Siamo impegnati a fondo con-
tro il devastante fenomeno degli
evasori totali che, oltre a sottrarsi
dolosamenteall’applicazionede-
gli studi di settore, sono ufficial-
mente nullatenenti, per cui usu-
fruiscono di prestazioni sociali
gratuite ed incidono pesante-
mente sulla spesa pubblica, fa-
cendo lievitare i costi dei servizi
di sanità e scuola. Ce ne rendia-
mo conto, per esempio, quando
iscriviamoinostri figliall’univer-
sità.Per il triennio2005-2007ab-
biamo previsto di aumentare del
25% le risorse di uomini e mezzi
impegnati in questo campo».

Che cosa si può fare, invece,
contro le società off shore
aperte alle Bahamas o in
Lussemburgo?
«Iparadisi fiscali arrecanoundu-
plice danno all’erario, perchè
consentono non solo di ridurre
le tasse tramite triangolazioni
che gonfiano i costi, ma anche

di portare soldi all’estero. Per
combattere il fenomenosonoes-
senziali la collaborazione delle
istituzioni estere, il continuo ag-
giornamentoprofessionaleetec-
nologico, l’incrociodellebanche
dati telematiche».
Esistono categorie e settori
d’attività che meritano
particolare attenzione da
parte della Guardia di
Finanza?
«L’evasioneèunfenomenocom-
plesso e multiforme, nessuna ca-
tegorianeèesente. Ilnostrocom-
pito è quello di capire i meccani-
smi di evasione adottati in ogni
settore d’attività. Per questo non
è sufficiente conoscere il diritto
tributario, lo spettro d’azione è

molto più ampio: per effettuare
controlli sulleaziende che instal-
lano impianti gpl, ad esempio,
dobbiamo verificare i certificati
di conformità previsti dal codice
dellastradaedepositatinellemo-
torizzazioni delle varie città».
Nessun controllo, dunque, è
casuale.
«Le ispezioni si svolgono nel pie-
norispettodelloStatutodeidirit-
ti del contribuente: i controlli
vengonoselezionati concriterio,
è un’attività di tipo scientifico
con percentuali di successo sem-
pre altissime, perchè le verifiche
sono precedute da attività d’in-
telligence. Con il recente proget-
to Pandora, in materia di ristrut-
turazioni edilizie, siamo arrivati
al 95% di positività con l’indivi-
duazione di 310 evasori totali su
335 ispezionati, 248 milioni di

euro di base imponibile sottratta
a tassazione, 33 milioni di Iva
evasa e la scoperta di 1.458 posi-
zioni lavorative in nero».
Lei ritiene che le forze a
disposizione della Guardia di
Finanza siano adeguate al
lavoro da compiere?
«Attualmenteabbiamoadisposi-
zione 60mila uomini e donne,
ma eviterei di scindere gli agenti
impegnati nei controlli sul terri-
torio da quelli che svolgono atti-
vità informativa e logistica o che
fungono da ufficiali di coordina-
mento presso le ambasciate e gli
organismi fiscali comunitari. Si
tratta, infatti, di funzioni assolu-
tamente necessarie, benché gli
organici ad esse demandati sia-
no da ridurre all’essenziale».
Quali sfide si presentano
nell’immediato futuro delle
Fiamme Gialle?
«Puntiamoall’ulteriorepotenzia-
mento della presenza ispettiva,
mediante la semplificazione del-
le procedure di controllo e l’ag-
giornamentocostante, soprattut-
to considerando il ruolo centrale
che l’Information and Commu-
nications Technology sta assu-
mendo per effetto delle norme
adottate quest’estate».

Preoccupano le «frodi
Carosello» dell’Iva, con
società che nascono
e muoiono in Europa
senza mai pagare

■ «ArrivaBersani, in taxi». La vo-
ces’è sparsasubito tra leviediCor-
viale, quartierone di edilizia popo-
lare, ai margini della capitale. Uno
diqueipostidovei taxi, liberalizza-
zioni o no, c’arrivano raramente.
E anche per questo qualcuno al-

l’inizio pensava a uno scherzo. E
invece no, poco dopo le quattro
del pomeriggio, «Latina 60» con a
bordo il ministro meno amato dai
tassisti si staglia all’orizzonte del
Serpentone(così i romanichiama-
no la schiera di case popolari lun-

gheun chilometro) e simaterializ-
za in via Marino Mazzacurati, do-
ve Bersani è atteso per fare il bilan-
ciosunoveannidi legge266,quel-
la che porta il suo nome ed è servi-
taapromuovere lospiritod’impre-
sanelleperiferiepiùdegradate, co-
me un tempo Corviale, e che an-
chequest’anno-annuncia ilmini-
stro - sarà rifinanziata. «È statauna
cosasimpaticaquestacorsa,abbia-
mo avuto il tempo per avviare un
beldialogo», sorrideBersaniconla

portiera posteriore ancora aperta a
metà. «Ci siamo scambiati alcune
opinioni su quello che è successo
questa estate», spiega il tassista,
della compagnia 3570, staccando
la ricevuta. Il ministero di via Ve-
neto dista da Corviale 22 euro e i
due hanno approfittato del tragit-
to per un «civilissimo confronto».
Pace siglata? Ci vanno cauti i due
interlocutori. «Anche perché altri-
mentidomaniicolleghimivengo-
no a cercare», mette le mani avan-

ti Claudio Giannandrea: «Io con
la liberalizzazione dei taxi non so-
no d’accordo, però ben venga il
dialogocheèmancatoquestaesta-
te». «Vediamo se funziona», dice
Bersani, divertito dalla trovata:
«Roma sperimenta, Milano discu-
te. Sono queste le città dove si gio-
ca la questione. Vediamo tra sei
mesi,miaugurocheicittadinipos-
sano vedere i risultati. Anche con
iltassistacisiamodettichedobbia-
movedere come va la sperimenta-

zione». Poi il ministro ha intratte-
nuto il suo interlocutore sui van-
taggi, taxi a parte, delle liberalizza-
zioni: i farmaci da banco, la chiu-
sura del conto a costo zero. I due
nonrivelanodipiùdeldialogo, re-
gistrato dalle telecamere di Specia-
leTg1chelomanderà inonda. In-
tanto dall’autobus di linea fermo
in attesa si leva un po’ di insoffe-
renza popolare: «Fatece passà, do-
vemo portà i ragazzini a casa».
 Mariagrazia Gerina

Imprese poco
efficienti cercano
di recuperare
competitività
sfuggendo al fisco

La polverizzazione
di alcuni settori
economici
rende molto
difficili i controlli

Ristrutturazioni edilizie
abbiamo individuato
310 evasori totali su
335 ispezionati, con
1.458 lavoratori in nero

Dai dati sulle dichiarazioni relativi ai redditi
del 2004, resi noti l’altra settimana, emerge un
quadro sconcertante: operai nababbi, gioiellie-
ri sul lastrico, commercianti di una delle città
più ricche del paese che guadagnano meno di
50 euro al mese, dentisti cui lo studio frutta
quanto uno stipendio da impiegato di basso li-

vello e pensionati al minimo che se la passano
meglio di taxisti, sarti e parrucchieri.
«Ci sonoprovinceesettori incui il tasso di irre-
golarità supera il 50 per cento - ha dichiarato a
commento dei dati il vice ministro, Visco - Si-
tuazionicherichiedonoun’attenzionepartico-
lare». La Guardia di Finanza avrà il suo da fare.

La Guardia di Finanza
è impegnata a fondo
contro il fenomeno
devastante degli
evasori totali

Un’immagine della manifestazione dei professionisti contro finanziaria e decreto Bersani foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano

OGGI

I paradisi fiscali
arrecano un doppio
danno all’erario: soldi
all’estero e triangolazioni
per non pagare

HA DETTO

REDDITI 2005
Il quadro di un’Italia con operai nababbi e gioiellieri sul lastrico

200MILIARDI La cifra complessiva che,
secondo stime della Presidenza del
Consiglio, ogni anno verrebbe sottratta

al fisco. Secondo altre fonti l’evasione arriverebbe quasi a
300 miliardi di euro.

8MILIARDI Il recupero di risorse programmato dalla
manovra finanziaria del 2007 per effetto delle
norme anti evasione introdotte dal governo di
centrosinistra

25%I CONTRIBUENTI italiani che
dichiarano fino a 6mila euro lordi di
reddito all’anno, meno di 600 euro al
mese

95%LA QUASI TOTALITÀ dei contribuenti
italiani, che dichiara di non superare
la soglia dei 40mila euro di reddito
annuo

1.6%CONTRIBUENTI italiani che si
collocano sopra la soglia dei
70mila euro di reddito annuo

dichiarato (il 70% dei quali lavoratori dipendenti e pensionati)

16%LA PERCENTUALE del prodotto interno
lordo rappresentata dall’economia
sommersa, quindi nascosta al fiscoIl colonnello Gennaro Vecchione

Pierluigi Bersani Foto Ansa
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